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Gli investimenti da] « Piano Samin » 

Come saranno potenziate 

le miniere di Grosseto 
Nei prossimi anni si spenderanno 160 miliardi - I lavora­
tori preoccupati per la riduzione dei livelli occupazionali 

MASSA MARITTIMA — 
Superare, attraverso l'im­
pegno dei parlamentari in 
sede nazionale, le preoc­
cupazioni concernenti la 
riduzione dei livelli occu­
pazionali, previsti nel set­
timo «P iano Sanimi» ap 
provato di recente dal co­
mitato interministeriale 
per la programmazione 
industriale. È' questo so­
stanzialmente l'unico pun 
te negativo da modifica­
re. portando avanti le ini­
ziative di lotta. 

Cosi si sono espresse 
uni tar iamente le nippre 
sentanze del PCI. PSI. DC 
e PRI, dei consigli di fab­
brica delle miniere di Fe­
nice Capanne, Gavorra-
no. Boccheggiano, Niccio-
leta, dello stabilimento 
chimico della Solmine, 
dei sindaci amministra 
tori della zona, delle or­
ganizzazioni sindacali di 
categoria e provinciali. 
nel convegno, tenutosi sa­
bato a Massa Marit t ima. 
promosso dalla federazio­
ne comunista e dal comi­
ta to di zona del PCI e del­
le Colline metallifere. 

Un convegno questo di 
notevole significato, e per 
11 tenia t ra t ta to , teso a 
valutare l'iter procedura­
le e la concreta attuazio­
ne del piano e per il 
vasto arco di forze so­
ciali e politiche rap­

presentative del movi 
mento democratico della 
Maremma. Un « Piano » 
quello della Sanimi, si è 
sottolineato, che pone le 
premesse per giungere a 
una politica programma­
ta in grado di utilizzare 
e valorizzare le risorse at­
traverso un processo di 
r istrutturazione finanzia­
rio e produttivo delle 
aziende ex EGAM capaci 
di porre su basi nuove la 
prospettiva del settore 

Il piano premia, dopo 
tante incertezze, l'impe­
gno di lotta, di mobilita­
zione e ì contributi di 
idee e di proposte dei la­
voratori e delle loro or­
ganizzazioni. Per la pro­
vincia di Grosseto esso 
prevede investimenti com­
plessivi di 160 miliardi da 
realizzare nei prossimi 
tre anni. E' previsto il po­
tenziamento delle minie­
re di Fenice Capanne, di 
Boccheggiano e degli im­
pianti chimici del Casone 
di Scarlino. Inoltre la ri­
presa produttiva delle mi­
niere dell 'Amiata anche se 
l imitata alle produzioni 
di mercurio necessarie a 
coprire il fabbisogno na­
zionale. 

Il « vero neo », concer­
ne la prevista chiusura 
della miniera di Gavor-
rano, una delle att ività 
piritifere più « vecchie » 

della Maremma. A tale 
proposito dal convegno r> 
uscita l'indicazione che 
prima di giungere a de­
cretare la chiusura di 
questa azienda si intra­
prendano altre ricerche 
nella zona studiando nel 
contempo soluzioni alter­
native cosi da mantenere 
e allargare gli attuali li­
velli di occupazione. 

Dinanzi al pronuncia­
mento del C I P ! che ren­
de il piano esecutivo, si 
determinano subito le 
possibilità di utilizzare i 
660 miliardi che la legge 
aveva stanziato per la ri­
conversione minero-metal-
lurgiche. In concreto, ha 
sottolineato il compagno 
onorevole Faenzi, nel 
t rar re le conclusioni, vi so­
no le coperture finanzia­
rie per gli investimenti 
che dovranno essere ef­
fettuati nel biennio 1980-
'81: mentre dovranno es 
sere reperiti successiva­
mente altri 400 miliardi 
per completare l'intero 
programma di riconver­
sione. 

Si pone tuttavia anche 
la necessità di approvare 
rapidamente la nuova leg­
ge mineraria e imposta­
re con serietà un piano 
per la ricerca di base 

p. Z. 

Per il tracollo dell'agricoltura 

Se ne vanno quasi mille 
all'anno dal Casentino 
Il convegno sulla zona aretina è stato organizzato dal PCI - La 
richiesta di contributi destinati ad insediamenti produttivi 

AREZZO — Il Casentino con­
tinua a guardarsi allo spec­
chio. l ' immagine che si ri­
flette non è delle migliori: 
* zona insufficientemente svi­
luppata », dicono i tecnici e i 
politici. Per cambiare questa 
immagine i convegni si ripe­
tono. 

L'ultimo, in ordine di tem­
po. è quello di sabato scorso. 
organizzato dal comitato di 
zona del PCI nel Castello dei 
Conti Guidi a Poppi. La rela­
zione è del compagno Bian­
chini, vicepresidente della 
comunità montana, che ha al­
lineato i problemi irrisolti 
che potremmo definire stori­
ci del Casentino. E* la « lista 
nera » per accorciare la qua­
le. le forze democratiche e le 
organizzazioni sindacali lavo­
rano da anni 

Il primo posto spetta di 
diritto a quello che Bianchini 
ha definito il « tracollo del­
l'agricoltura ». Un problema 
nazionale che però nel Casen­
tino ha assunto temi dram­
matici. In trenta anni 25 mila 
abitanti hanno lasciato la val­
le. Ed è stata una partenza 
senza ritorno. 

Alla crisi dell'agricoltura 
non ha fatto da contrappeso, 
come in altre zone, un ade­

guato sviluppo industriale. 
Sia chiaro, le industrie non 
mancano. Ma sono ricche di 
problemi, famose più per le 
loro crisi che per la loro 
produttività. Sono nate spes­
so all'insegna dell'improvvi­
sazione. sulla scia del boom 
economico. 

Quando la crisi ha comin­
ciato a farsi sentire, tanti 
piccoli imprenditori si sono 
tolti la pelle del lupo ed 
hanno vestito quella dell'a­
gnello. Hanno pianto le la­
crime furbesche delle * vitti­
me della crisi ». Hanno salva­
to il salvabile (nessuno ha 
abbandonato la sua attività 
da poverello) ed hanno la­
sciato nei guai centinaia di 
lavoratori. Questa, è la storia 
tipo delle aziende tessili e 
delle confezioni. Attualmente 
l'unico settore che continua 
ad essere efficiente è quello 
dei prefabbricali, mentre 
comincia a farsi strada quel­
lo elettromeccanico. 

In questi anni la risposta 
alle aziende in crisi è stata 
spesso quella della coopera­
zione: si pensi alla cooperati­
va tessile di Soci e alla Sub-
bianese, una volta di proprie­
tà dei fratelli Bianchi. Ma 
accanto alia lista nera delle 

aziende in crisi e dei pro­
blemi irrisolti, ve n'è un'al­
tra. di diverso colore, quella 
delle risorse del Casentino e 
dei nuovi strumenti legislativi 
per utilizzarle a pieno. 

Quello che Bianchini ha de­
finito elemento cardine di un 
nuovo intervento in Casenti­
no è l'inserimento della Val­
lata all'interno dei benefici 
previsti dalla legge 902 per le 
zone insufficientemente svi­
luppate: sarà lo strumento 

per avere contributi destinati 
ad insediamenti produttivi. 

Gli altri elementi che fanno 
sperare in una rinascita del 
Casentino e che il compagno 
Bartolini ha ricordato nelle 
sue conclusioni sono: le 
grandi aree di terra fertile, i 
boschi e le foreste, le capaci­
tà operative che sono presen­
ti nella zona, le acque, il 
patrimonio storico e cultura­
le che può diventare valore 
economico. 

Da questo complesso di ri­
sorse vanno costruite possibi­
lità reali di sviluppo. Ed a 
lavorare intorno a queste 
possibilità sono adesso chia­
mate le forze imprenditoriali 
e sindacali, gli enti locali e i 
partiti politici. 

Il convegno sui centri storici a Cortona 

Il recupero del centro 
non è un atto romantico 

In questa situazione di crisi degli alloggi lo consigliano ragioni economiche oltreché urbanistiche 
Restauro conservativo e restauro funzionale - L'intervento dell'assessore regionale Maccheroni 

l CORTONA - A Cortona .-,1 e 
| chiuso il convegno sul recu 

pero dei centri storici orga­
nizzato da Regione e Enti 
Locali, nelle tre giornate so 
no stati illustrati interventi 
già compiuti in molti dei 39 
comuni della provincia di A-
rez<:o, le metodologie seguite, 
gli s trumenti utilizzati, i ri­
sultati conseguiti, la necessità 
di superarli, disponendo di 
leggi più avanzate e che me­
glio rispondono alle esigenze 
attuali . E' stato i n d i e pre­
sentato il disegno di legge 
regionale che prevede pro­
prio la normativa del recupe­
ro. 

Ma al di là della cronaca 
dei tre giorni e importante 
r ichiamare gli aspetti origina­
li della iniziativa. I lavori 
hanno dimostrato come, per 
una volta, un progetto di 
legge nasce dalla conoscenza 
dei pioblenu e dalla realtà 
del settore su cui vuole ope­
rare. Tecnici degli enti locali: 
dei centri universitari, am­
ministratori e cittadini hanno 
messo in comune esperienza 
e idee, indicando un metodo 
valido non solo in questo, 
ma in tut t i i casi. 

Dalip relazioni del dihatt i to 
sono venute a galla idee qua­
lità, che superano il luogo 
comune de) centro storico 
come culla di nostalgia. Vale 
la pena di ricordarne alcune. 
La pr ima: il centro storico è 
soprat tut to un bene economi­
co. E' conveniente utilizzarlo 
e ristrutturarlo perchè ci 
vuole meno denaro che a co­
struire nuove abitazioni. An­
cora: la problematica del re­
cupero non deve rivolgersi 
solo alla base più antica del­
la ci t tà ; storia è anche la 
dimensione in cui viviamo e 
i t onco il quartiere di case 
caserme che ci opprime: il 
recupero è dunque un pro­
getto che si allarga su tu t t a 
l'area urbana ; che ordina. 
Impedisce gli abusi. 

E' s ta ta illustrata la diffe­
renza fra restauro conserva­
tivo e funzionale, il primo 
caratterizzato da interventi 
che mummificano l 'ambiente 
per serbare intat t i i cara t ter i 
di forma; ciò significa che la 
cul tura è più importante del­
la vita quotidiana e se si po­
tesse si metterebbero ci t tà 
Intere sotto campane di ve­
tro. La cit tà diventa una 
s t ru t tura morta e non più 
funzionale e gli abi tant i scap­
pano via. Possiamo vederne 
degli esempi anche vicino a 
noi. 

Il restauro funzionale, in­
vece è il rispetto del carat te­
re dell'oggetto, ma anche 
possibilità di usarlo ogni 
giorno. Certo la giusta misu­
ra fra queste due esigenze 
non può essere garant i ta da 
una normativa, per quanto 
severa. Nasce dalla sensibilità 
di cit tadini e amminis t ra tor i 
verso il proprio ambiente, u-
na sensibilità culturale che 
è quasi la premessa della 
legge regionale. 

Il progetto infatti lascia 
spazio alle iniziative dei pri­
vati, che possono compiere. 
dietro l'autorizzazione del 
comune, interventi di manu­
tenzione ordinaria e straor­
dinaria su quegli edifici che 
non sono compresi negli e-
lenchi che il Comune dovrà 
compilare e che dovranno 
indicare i beni soggetti, per 
il loro elevato valore, ad una 
più intensa tutela. Qui è ma­
nifesta la fiducia in un inter­
vento oculato e rispettoso da 
par te del privato, e la certez­
za di una crescita civile av­
venuta negli ultimi anni . 

La compilazione degli elen-
j chi dei beni richiede una co­

noscenza aoprofondita del-
I l 'ambiente (si è parlato a 

questo proposito di cartogra­
fie ot tenute fotografando le 
cit tà dall 'alto con il volo a 
bassa quota) . La normativa 
ha ribadito il consigliere re­
gionale Menotti Galeotti non 
è s t re t tamente vincolante, i 
modi dell 'attuazione concreta 
debbono essere stabiliti dai 
comuni, che meglio conosco­

no la realtà su cui l'interven­
to si innesta. 

Su questi temi c'è s ta ta 
discussione e confronto. Poco 
prima della conclusione è 
s ta to presentato un ordine 
del giorno sottoscritto da 
molti dei partecipanti , con 
cui si è affermata la rispon 
denza del testo di legge alle 
esigenze at tual i verificate nel 
territorio e si è auspicato 
che anche dopo il dibatt i to in 
sede di consiglio regionale 

restino fermi e vengano ap­
provati ì principi fondamen­
tali. 

L'assessore all 'urbanistica 
della Regione Toscana, Mac­
cheroni h a concluso i lavori 
e ha ribadito che non si può 
cedere al r icatto dei proprie­
tar i inadempienti , quelli del 
« o speculo o così r imane, 
perché è mio» . La proprietà 
non può più essere, se mai 
lo è s tata , quel diri t to esclu­
sivo o assoluto che la Corte 

Costituzionale con la senten­
za sulla Bucalossi pretende 
affermare. Parallelamente al 
convegno si è aperta una 
mostra che è testimonianza 
del lavoro fat to e del suo 
valore. Ma proprio Cortona, 
che ospita la mostra, è il 
segno più iur te di cerne una 
cit tà « recuperata » secondo 
questi criteri sia viva e pia­
cevole. 

Lorenza Mori 

In Toscana 

migliaia 

di interventi 

dell'esercito 

in aiuto della 

popolazione 
In un solo anno eli no 

mini della Regione Mili­
tare Tosco Emiliana hanno 
lavorato per un totale di 
178.000 giornate per soc 
correre la collettività in 
casi eccezionali. 

In particolare i militari 
sono stati impegnati in oc­
casione di pubbliche cala­
mità e di incendi boschi­
vi. ripristino di viabilità 
interrotte con il montag­
gio e smontaggio di pon­
ti ferroviari e stradali. 
Ma il maggior numero di 
personale e mezzi è stato 
impegnato in servizi di or­
dine pubblico: tra i prin­
cipali interventi la vigi­
lanza al tratto di ferro 
via Chiusi-Bologna ed il 
presidio dei seggi eletto­
rali in occasione delle ele­
zioni europee e politiche. 

Il servizio reso dall'eser­
cito è stato effettuato in 
ottemperanza alla legge 
sulle « norme di principio 
sulla disciplina militare » 
che prevede, t ra l'altro, di 
«concorrere alla salvaguar­
dia delle libere istituzio­
ni ed al bene della collet­
tività nazionale >. 

Entro questo mese a Pisa per il problema degli alloggi 

Comune e banche acquisteranno 2 0 0 case 
Approvata in consiglio comunale la convenzione tra Cassa di Risparmio ed Amministrazione per la 
creazione di una S.p.A. - Richiesti al CIPE mutui per 5 miliardi - Il Residence 2000 deve affittare 

PISA — Duecento alloggi 
ent ro il mese, nel mercato 
degli affitti di Pisa. LI ac­
quisterà una società per a-
zioni formata al 50 per cento 
dalla Cassa di Risparmio e 
per il rimanente dal Comune. 
Le case ver ranno assegnate 
ai ci t tadini « in lista d 'atte­
sa » secondo l'equo canone. 
E" u n a boccata di ossigeno 
per la « fame di case» che 
da sempre regna nella ci t tà 
della Torre Pendente . 

Ieri sera il consiglio comu­
nale ha approvato il testo 
della convenzione Cassa di 
Risparmio-Comune che dà vi­
ta alla società immobiliare. 
Contemporaneamente dal la 
sala delle Baleari è par t i t a 
una pressante richiesta al 
CIPE (Comitato Intermini­
steriale programmazione eco­
nomica) perchè anche Pisa 
possa at t ingere alla torta dei 
mille miliardi s tanziat i dalla 
Cassa Depositi e Prestit i per 
l'acquisto di abitazioni da 
par te degli ent i locali. 

Per Pisa occorrerebbero cir­
ca 5 miliardi. Il progetto del­
la società Comune-Cassa di 
Risparmio dovrebbe portare 
alla creazione di un patrimo­
nio pubblico di abitazioni da 
utilizzare come case-pareheg­
gio per quei ci t tadini che gli 
sfratti hanno get tato in mez­
zo alla s t rada. 

E ' fin troppo chiaro che 
questa iniziativa non risolve­

rà 1 problemi cit tadini . « L a 
carenza di abitazioni e le 
condizioni di disagio in cui si 
t rovano centinaia di famiglie 
pisane — è s tato detto nel 
corso della seduta — potran­
no essere risolte solo quando 
i proprietari si decideranno a 
met tere in affitto le migliaia 
di case vuote che esistono in 
Pisa ». 

A questo fine l 'amministra­
zione comunale, già nei mesi 
passati, aveva organizzato u-
na serie di iniziative tese a 
convincere la proprietà im­
mobiliare a rompere il muro 
di insensibilità che finora h a 
bloccato il mercato dell'equo 
canone. Il consiglio comunale 
ha discusso ieri anche l 'altro 
« versante caldo » della que­
stione-casa p isana: il braccio 
di ferro t ra proprietà del Re­
sidence 2000 ed inquilini « in­
desiderati ». 

I l prefetto nei giorni scorsi 
aveva comunicato alla ammi­
nistrazione comunale che la 
SAICA aveva chiesto lo 
sgombero immediato dei pa­
lazzi. In al tre parole la poli­
zia avrebbe dovuto bu t ta re 
fuori senza troppi compli­
ment i tut t i gli abi tant i del 
Residence, anche i 58 che a-
vevano ot tenuto le case gra­
zie alle requisizioni (quest'ul­
t ime erano s ta te dichiarate 
illegittime dal TAR fiorenti­
no) . •iVìSSS»*--

Lotta agli evasori fiscali a Rosignano Soivay 

Radiografia dei redditi 
di «cittadini sospetti» 

L'elenco di 76 contribuenti che hanno presentato dichiarazioni fasulle sul 
tavolo dell'Ufficio imposte di Livorno - La lista preparata dalla Giunta 

ROSIGNANO SOLVAY — *<I1 
comune di domicilio del 
contribuente, avvalendosi del­
la collaborazione del consi­
glio tr ibutario se istituito, 
può segnalare all'ufficio im­
poste dirette qualsiasi inte­
grazione degh elementi con­
tenuti nelle dichiarazioni pre 
semate dalle persone fisiche 
ai sensi dell 'art ico.o 2 ». 

Cosi recita l'articolo 4 del 
DPR 29-9-73, n. 600. Una scar­
na ed arida dizione la t ta per 
gli specialisti che può. forse. 
fasciare indifferente il citta­
dino comune. Cosa c'è. però, 
dietro a questo articolo di 
legge? L'inizio delia democra­
tizzazione de'.la s t rut tura fi­
nanziaria statale se la legge 
viene interpretata neli inte­
resse del cittadino C'è lo 
s trumento per colpire l'eva­
sione. uno dei mali endemici 
della macchina statale italia­
na che non ha saputo o volu­
to s tanare ì veri evasori. 

A Hosignano esiste un con­
siglio t r ibutano, c'è la volon­
tà politica d: u^are *.r< i> J2c 
equamente La e.uni t comu 
naie ha approvato con dei-
bera l'elenco rie; 75 e t tarimi 
nei confronti de; qu.tl. e sta 
ta accertata 1 evasione fecale 
Ora e ef< sul ' «volo del fun 
7 onano oreor-tn d^'.'iiffino 
uii> ->-.'P àiM'e ii. Livorno 

affinché renda esecutivi, do­
po le valutazioni che ri terrà 
opportune, gli accertamenti 
stessi. 

Nell'elenco vt sono nomi e 
coHTJomi degli evasori con il 
reddito dichiaiato e Quello 
accertaioi 228 milioni e mez­
zo il primo, un miliardo e 
256 milioni il secondo. Il let­
tore meno a t tento o curioso 
vorrà scorrere l'elenco per 
mettere il dito su Questo o 
oueli'fìvasore. Non vorremmo 
deluderlo, poiché non è lo 
scopo di au°sto servizio foca­
lizzare l 'attenzione del citta­
dino sul lato scandalistico 
del problema, bensì farlo ri­
flettere sul modo con cui 
può essere usata giustamente 
la macchina fiscale. 

Il consiglio tr ibutario nel 
decidere l 'indagine ha voluto 
colpire le manifestazioni più 
aDDari*centi dall'evasione a-
dottando precise scelte, te 
nendo conto anche dnl si-te­
ma economico di una zona 
al tamente sviluppata sia sul 
o.ano industriale che =u quel­
lo turistico Quindi la .scelta 
e r.irìuta su professionisti, a-
een7ie d'affari e immobiliari. 
cnn-ulenti. stabilimenti hai 
noir i . a l N - n ^ W i e proprie 
• T - di camping 

v >i »r-n" i - . rA T ' I onerai. 
ne i p.rco'.i esercenti, né gli 

artigiani. li consiglio tributa­
rio ha lavorato in modo op­
posto all'ufficio statale delle 
imposte che ha richiesto II 
parere del consiglio stesso su 
80 contribuenti fra i quali fi­
gurano 21 piccoli esercenti. 
17 operai e 13 pensionati. 
Scorrendo la lista degli ac­
certamenti le evasioni più 
appariscenti sono date dai 

j eeometri. dei quali nessuno è 
! sfuggito Sedie; professionisti 

verso i quali è stato accerta 
to un imponibile di 394 mi­
lioni e mezzo contro 72 di 
chiara t i : le agenzie d'affari 
con oltre 200 milioni accerta­
ti e 22 e mezzo dichiarati. 

Un altro settore importante 
dell'economìa del territorio 
di Rosignano è quello turisti­
co che, con i due milioni e 
mezzo di presenze all 'anno, si 
pone al secondo Dosto. dopo 
l'industria, nella formazione 
del reddito. Anche qui si evi­
denziano grosse evasioni. 
Cinque stabilimenti balneari 
indiziati con 129 milioni im-
oonlbili contro 29 denunciati : 
13 albergatori con oltre 91 
milioni contro 16 dichiarati : 
nove proprietari e collabora­
tori di campine con 206 mi-
loni imponibili accertati e 45 
dichiarati. 

Giovanni Nannini 

m **-&3a. 

Si insedia l'associazione 
intercomunale livornese 

L'Associazione intercomunale dell'*» area livornese » sarà 
insediata domani alle ore 17 dall 'assessore regionale Dino 
Raugi presso il comune di Livorno. 

L'associazione intercomunale dell 'area livornese corri­
sponde. in base alla legge regionale n. 37 del 17 agosto 1979. 
alla zona n. 13 e comprende i seguenti comuni: Livorno. 
Collesalvetti. Fauglia, Lorenzana e Orciano Pisano. 

All'ordine del giorno i seguenti punt i : nomina del comi­
ta to di gestione dell 'USL: nomina del presidente provviso­
rio dell'associazione; nomina della commissione per la reda­
zione dello s ta tuto dell'Associazione. 

Con l ' insediamento dell'Associazione Intercomunale del 
l'area livornese, il decent ramento amministrat ivo deciso 
dalla n^eionr compir un ultt-nore p.isso avanti . 

Sono arrivati i finanziamenti della Regione per le ristrutturazioni 

Aprono i cantieri nelle case 
del centro di Castelfiorentino 
Assegnato oltre un miliardo nel quadro del piano decennale per la casa — L'inter­
vento riguarderà 70 appartamenti — La « strategia del travaso » — Le altre misure 

CASTELFIORENTINO — [ 
Non esageriamo: non dicia 
mo che il centro storico di 
Castelfiorentino cambierà 
volto in un ba t te r d'occhio. 
Diciamo, comunque, che i fi­
nanziament i previsti dal Pia­
no decennale pe r la casa 
dovrebbero contribuire a re­
cuperare un bel numero di 
alloggi ed a migliorare le 
condizioni di numerosi al tr i . 
La Regione, con una recente 
delibera, ha assegnato a Ca­
stelfiorentino più di un mi­
liardo. t ra edilizia sovvenzio­
na ta e convenzionata, t r a 
contributi all 'amministrazione 
comunale ed ai privati. Gli 
interventi proget tat i interes­
sano 71 appar tament i , in tut­
t o : u n a cifra t u t f a l t ro che 
irrisoria. 

Procediamo con ordine. 
Trecentotrentaquat t ro milio­
ni, la Regione li ha at t r ibui t i 
al Comune, a fondo perduto. 
in conto capitale per essere 
più precisi. Serviranno per j 
r i s t ru t turare un fabbricato 
diroccato' In via Pompeo Ne­
ri, rovinato dalla guerra 
( « u n a vera bruttura», quasi 
il simbolo del degrado del 
centro storico», lo giudica 
l'ingegnere Roberto Borghini, 
capo dell'ufficio tecnico del 
Comune di Castelfiorentino): 
se ne rica\ eranno tredici 
quartieri , oltre • spazi per 

servizi pubblici e per negozi. 
e ad u n a s t radina i n t e m a che 
collegherà via Pompeo Neri 
con via Terino. Gli apparta­
ment i potranno essere con­
cessi in locazione seguendo le 
procedure ed i meccanismi 
stabiliti per l 'asseznazione 
delle case popolari. ~ 

Altri trecentoquindici mii-o-
ni costituiscono il finanzia­
mento al Comune per l'edili 
zia convenzionata, cioè con 
mutui a tasso agevolato. Sa­
ranno utilizzati per restaura­
re alcuni edifici di proprietà 
comunale o in corso di ac­
quisizione, finora quasi inuti­
lizzati, (Palazzo Fontanella il 
fabbricato della « P o r t a al 
Vento » ed uno nella frazione 
di Castelnuovo) e per recu­
perare al tr i t re alloggi nel 
palazzo di via Pompeo Neri. 

Totale : ventuno appar tamen­
ti, che po t ranno essere dati 
in locazione oppure venduti . 
a seconda delle esigenze e 
delle scelte dell 'amministra­
zione comunale. 

Per finire: trecentosettan-
tadue milioni, sotto forma di 
mutuo a tasso agevolato, per 
37 famiglie che ne hanno fat­
to richiesta per r imettere a 
posto le loro abitazioni. C e 
da credere che questi contri­
buti innescheranno un più 
ampio giro di capitali. 

« E' l'inizio di un processo 

che dovrà proseguire nei 
prossivii anni — commenta il 
sindaco di Castelfiorentino. 
Giovanni Frediani —. Abbia­
mo messo in moto un mec­
canismo che dovrebbe porta­
re a buoni risultati, e risol­
vere progressivamente tu t t e 
le attuazioni peggiori del 
nostro centro storico. Anche 
la popolazione ha dato una 
risposta t u t f a l t ro che trascu­
rabile. facendo richiesta di 
finanziamenti, sebbene essa 
non dia esat tamente il qua­
dro delle reali esigenze di 
« Castello Alto*. Cercheremo 
di andare più avant i nel se­
condo biennio, favorendo an­
che la concentrazione dei fi­
nanziamenti per a \e re un re­
cupero più organico e tangi­
bile J>. 

Dietro le cifre, s ta una 
strategia precisa, la «s t ra te­
gia del travaso », per dirla in 
gergo. «Consiste in questo — 
spiega l 'ingegner Borghini —: 
potremo dare gli apparta­
menti di proprietà comunale, 
in locazione o in proprietà, a 
coloro che abi tano in quar­
tieri vecchi e malridotti del 
centro storico; il Comune ac­
quista le loro case e le risa­
na. E cosi via. E' un mecca­
nismo che può risultare più 
interessante ed efficiente di 
quanto non si immagini a 
prima vista ». 

Di zone in cattive condizio­
ni ne restano ancora in Ca­
stello Alto: basta pensare a 
via Attavanti . a via Terino. a 
via Forese Adimari. Anche 
per esse, ci sono buone pos­
sibilità di r isanamento. I ri­
sultati d ipenderanno anche 
dalla disponibilità dei privati. 
dei proprietari delle abitazio­
ni come degli imprenditori 
«viili He immagini di gare 
d'appalto andate deserte sono 
tutt 'aUro che remote; proprio 
per questo l 'amministrazione 
comunale ha preso contat t i 
con la Confederazione nazio­
nale dell 'art igianato). 

La «politica del centro sto­
r ico» non si a r res ta a que­
ste. pu r importanti , misure. 
Ce ne sono t a n t e altre, tu t t e 
tese a valorizzare Castello Al­
to. o comunque a non esclu­
derlo dai rapporti della vita 
civile ed associata: in via Til-
li. si s t anno ns is temando i 
locali della Biblioteca comu­
nale, per farne davvero un 
centro di at t ivi tà culturali ; si 
consolida il Palazzo Munici 
pale : il Comune si oropone 
di acquistare dall 'Intendenza 
di Finanza gli ampi locali 
della vecchia Casa del Popò 
lo: il Parco della Pieve di S 
Ippolito e la ex fornace Balli 

Fausto Falorni 


